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PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 
 (art. 38 D.P.R. 207/2010) 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA TRATTI DI STRADE 

COMUNALI: Via Dietro Castello e via Meana 
 

 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità 

all'art. 38 del D.P.R.207/2010. 

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da 

una pianificazione esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i 

componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase 

progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il 

manufatto in tutto il suo ciclo di vita. 

Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma 

UNI 10839 come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad 

una adeguata manutenzione, si presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato 

ideato, progettato e realizzato, permanendo all'aspetto in buone condizioni". 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, 

pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, 

l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 

caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico. 

Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla 

specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata 

indicazione del responsabile del procedimento: 

a) il manuale d'uso e manutenzione; 

c) il programma di manutenzione. 

Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli 

impianti tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di 

conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per 

limitare quanto più possibile i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire 

tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per 

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi 

specialistici. 
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Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed 

in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 

caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni; 

e) le anomalie riscontrabili; 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il 

manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle 

scelte effettuate dall'esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate 

dal direttore dei lavori, che ne ha verificato validità e rispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono 

sottoposte a cura del direttore dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere 

disponibili, all'atto della consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni necessarie sulle modalità 

per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del 

responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice. 

Per una più facile ed intuitiva visione da parte dei singoli operatori del presente piano di 

manutenzione, si andrà a suddividere le opere manutenibili in schede sulle quali sono riportati ed 

integrati tra loro, il manuale d’uso e manutenzione e il programma di manutenzione. 

 

Pavone Canavese lì, agosto 2023            

    Il Progettista 

  Architetto Pier Gianni Broglia 

 
 

      COMUNE DI PAVONE CANAVESE - Prot 0011975 del 29/08/2023 Tit 10 Cl 9 Fasc 



Strade Unità tecnologica 01 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si 

possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 

periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone 

Unità tecnologica 01.01 – Carreggiata 

È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine 

(segnaletica orizzontale) 

Modalità di uso corretto: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni 

avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza 

Requisiti e prestazioni 

Accessibilità 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo carreggiata 

 

 

Ripristino carreggiata 

Riparazioni di eventuali buche 

e/o fessurazioni mediante 

ripristino degli strati di fondo, 

pulizia e rifacimento degli strati 

superficiali con l'impiego di 

bitumi stradali a caldo. 

Rifacimento di giunti degradati 

- Buche 

- Cedimenti 

- Sollevamento 

- Usura manto 

stradale 

Ispezione 

Operaio generico 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

Ogni mese 

 

 

 

Quando 

occorre  

 

 

 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Contatti e/o inalazione 

prodotti pericolosi 

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

- Schiacciamenti 

- Ribaltamenti 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 

 

Unità tecnologica 01.02 – Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni 

stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di 

utilizzazione 

Modalità di uso corretto: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni 

avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza 

Requisiti e prestazioni 

Accettabilità della classe  

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza 

      COMUNE DI PAVONE CANAVESE - Prot 0011975 del 29/08/2023 Tit 10 Cl 9 Fasc 



Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo manto stradale 

 

Ripristino manto stradale 

Rinnovo del manto stradale con 

rifacimento parziale o totale 

della zona degradata e/o usurata. 

Demolizione ed asportazione del 

vecchio manto, pulizia e 

ripristino degli strati di fondo, 

pulizia e posa del nuovo manto 

con l'impiego di bitumi stradali 

a caldo 

- Buche 

- Difetti di pendenza 

- Distacco 

- Fessurazioni 

- Sollevamento 

- Usura manto 

stradale 

Ispezione 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

 

 

 

Ogni 3 mesi 

 

 

Quando 

occorre 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Contatti e/o inalazione 

prodotti pericolosi 

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

- Schiacciamenti 

- Ribaltamenti 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

- Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 

 

Unità tecnologica 01.03 – Marciapiede 

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per 

l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. Può essere rialzato o a raso strada e 

delimitato da delimitatori plastici catalorinfrangenti. Può essere colorato. 

Modalità di uso corretto: 

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del 

passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche 

e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla 

pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

Requisiti e prestazioni 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la 

circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 

- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 

- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 

- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 

Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 

- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 

- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 

- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
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- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 

- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 

Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate 

sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. 

Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 

- Strade primarie 

Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 

- Strade di scorrimento 

Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 

- Strade di quartiere 

Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 

- Strade locali 

Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 

Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine.I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di 

handicap. In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza 

costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 

- Lato delle corsie di traffico promiscuo 

Lunghezza totale (m): 56 

Lunghezza della parte centrale (m): 16* 

Profondità (m): 3,0 

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 

Lunghezza totale (m): 56 

Lunghezza della parte centrale (m): 26** 

Profondità (m): 3,0 

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 

Lunghezza totale (m): 45 

Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 

Profondità (m): 3,0 

* fermata per 1 autobus 

** fermata per 2 autobus 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo manto stradale 

 

Pulizia 

Pulizia periodica delle superfici 

costituenti i percorsi pedonali e 

rimozione di depositi e detriti. 

- Buche 

- Cedimenti 

- Corrosione 

- Deposito 

- Difetti di pendenza 

- Distacco 

- Esposizione dei feri 

Ispezione 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

Ogni 3 mesi 

 

 

Ogni mese 

 

 

 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Contatti e/o inalazione 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

- Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 
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Lavaggio con prodotti detergenti 

idonei al tipo di materiale della 

pavimentazione in uso. 

 

Riparazione pavimentazione 

Riparazione delle 

pavimentazioni e/o rivestimenti 

dei percorsi pedonali con 

sostituzione localizzata di 

elementi rotti o fuori sede 

oppure sostituzione totale degli 

elementi della zona degradata 

e/o usurata. Demolizione ed 

asportazione dei vecchi 

elementi, pulizia e 

ripristino degli strati di fondo, 

pulizia e posa dei nuovi 

elementi con l'impiego di malte, 

colle, sabbia, bitumi liquidi a 

caldo. Le tecniche di posa e di 

rifiniture variano in funzione dei 

materiali, delle geometrie e del 

tipo di percorso pedonale. 

 

di armatura 

- Fessurazioni 

- Mancanza 

- Presenza di 

vegetazione 

- Rottura 

- Sollevamento 

- Usura manto 

stradale 

 

 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

 

 

Quando 

occorre 

prodotti pericolosi 

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

- Schiacciamenti 

- Ribaltamenti 
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Aree pedonali e marciapiedi Unità tecnologica 02 

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per 

raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

Unità tecnologica 02.01 – Chiusini e pozzetti 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con 

funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI 

EN 124: 

- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 

- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 

- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 

- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 

- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 

I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo 

armato con acciaio e abbinamento di materiali. 

Modalità di uso corretto: 

Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di 

coronamento di chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque meteoriche. 

Requisiti e prestazioni 

- Aerazione 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 

- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla 

dimensione di passaggio; 

- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo chiusino 

 

Pulizia  

Pulizia dei pozzetti e rimozione 

dei depositi accumulati in 

prossimità del chiusino. 

 

Ripristino chiusini d'ispezione 

Ripristino ed integrazione degli 

elementi di apertura-chiusura. 

Trattamento anticorrosione delle 

parti metalliche in vista. 

- Corrosione 

- Deposito 

- Rottura 

Controllo a vista 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

Ogni anno 

 

 

Ogni 4 mesi 

 

 

 

 

Ogni anno 

 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 
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Sostituzione 

di elementi usurati e/o giunti 

degradati. Pulizia del fondale da 

eventuali depositi. 

Unità tecnologica 02.02 – Canalette 
di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi 

delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei piazzali di parcheggio, a servizio dei garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc. 

Modalità di uso corretto: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante 

tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti 

di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni 

conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza. 

Requisiti e prestazioni 

- Adattabilità della pendenza 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità  

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo. 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo generale 

 

 

Pulizia 

Pulizia e rimozione di 

depositi, detriti e fogliame.  

 

Ripristino accessori  

Sistemazione degli elementi 

accessori di evacuazione e 

scarico delle acque meteoriche 

 

Ripristino canalizzazioni  

Ripristino delle canalizzazioni, 

con integrazione di parti 

mancanti relative alle canalette e 

ad altri elementi.  

- Corrosione 

- Deposito 

- Rottura 

- Difetti di pendenza 

- Mancanza deflusso 

acque meteoriche 

- Presenza di 

vegetazione 

Controllo a vista 

Operaio generico 

 

 

Intervento 

Operaio generico 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

Ogni mese 

 

 

Ogni mese 

 

 

 

 

Quando 

occorre 

 

 

 

Quando 

occorre 

 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 

Unità tecnologica 02.03 – Cordoli e bordure 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi 

hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o 

in cordoni di pietrarsa. 
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Modalità di uso corretto: 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere 

quelli in pietra possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli. 

Requisiti e prestazioni 

- Resistenza a compressione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza convenzionale alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà essere 

pari almeno a >= 60 N/mm2. 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo generale 

 

Reintegro dei giunti  

Reintegro dei giunti verticali tra 

gli elementi contigui in caso di 

sconnessioni o di fuoriuscita di 

materiale (sabbia di allettamento 

e/o di sigillatura). 

 

Sostituzione 

Sostituzione degli elementi rotti 

e/o comunque rovinati con altri 

analoghi. 

- Distacco 

- Fessurazioni 

- Mancanza 

- Rottura 

Controllo a vista 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

Ogni anno 

 

 

Quando 

occorre  

 

 

 

 

 

Quando 

occorre  

 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

-  

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 

Unità tecnologica 02.04 – Pavimentazione in masselli prefabbricati in cls 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le 

pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si 

trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più 

grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto). 

Modalità di uso corretto: 

La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina 

livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Requisiti e prestazioni 

- Accettabilità 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini campione. 

- Assorbimento dell'acqua 
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Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere Wa < 14% per singolo provino e Wa < 12% 

rispetto alla media dei provini campione. 

- Resistenza alla compressione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 

singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo generale delle parti a 

vista 

 

Pulizia delle superfici 

Pulizia e rimozione dello sporco 

superficiale mediante 

spazzolatura manuale degli 

elementi o con tecniche di 

rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, e 

con detergenti appropriati. 

 
Ripristino giunti 

Ripristino della sigillatura e 

completamento della saturazione 

dei giunti con materiali idonei 

eseguita manualmente o a 

macchina. 

 
Sostituzione degli elementi 

degradati 

Sostituzione dei masselli e/o 

accessori usurati o rotti con altri 

analoghi. 

- Degrado sigillante 

- Deposito 

superficiale 

- Distacco 

- Fessurazioni 

- Perdita di elementi  

Controllo a vista 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio generico 

 

 

 

 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

Ogni 6 mesi 

 

 

Ogni 

settimana 

 

 

 

 

 

 

 

Quando 

occorre  

 

 

 

 

 

Quando 

occorre  

 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 

Unità tecnologica 02.05 – Pavimentazione in lastre di pietra 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La 

scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi 

in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; 
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blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i 

rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

Modalità di uso corretto: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci 

affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Requisiti e prestazioni 

- Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di 

insudiciamento, ecc.. 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo generale delle parti a 

vista 

 

Pulizia delle superfici 

Pulizia delle parti superficiali, 

rimozione di macchie, depositi e 

sporco mediante spazzolatura e 

lavaggio con acqua e soluzioni 

adatte al tipo di rivestimento. 

 
Lucidatura superfici 

Ripristino degli strati 

superficiali previa levigatura e 

rinnovo della lucidatura a 

piombo (in particolare per 

marmi, graniti e marmette). 

Impregnazione a base di cere 

per i materiali lapidei usurati. 

 

Ripristino degli strati 

protettivi 

Ripristino degli strati protettivi, 

previa accurata pulizia delle 

superfici, con soluzioni 

chimiche appropriate che non 

alterino le 

caratteristiche fisico-chimiche 

- Degrado sigillante 

- Deposito 

superficiale 

- Macchie e graffiti 

- Scheggiature 

- Sollevamento e 

distacco dal 

supporto 

Controllo a vista 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio generico 

 

 

 

 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

 

Ogni anno 

 

 

Ogni 

settimana 

 

 

 

 

 

 

 

Quando 

occorre  

 

 

 

 

 

 

 

Quando 

occorre  

 

 

 

 

 

- Inciampo 

- Abrasioni 

- Urti 

- Scheggie 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

- Movimentazione manuale 

dei carichi 

 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 
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dei materiale ed in particolare di 

quelle visive cromatiche. 

 

Sostituzione degli elementi 

degradati 

Sostituzione degli elementi 

usurati o rotti con altri analoghi 

previa rimozione delle parti 

deteriorate e relativa 

preparazione del fondo. 

Cadenza: quando occorre 

 

 

 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

 

Quando 

occorre  
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Segnaletica stradale orizzontale Unità tecnologica 03 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da 

seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, 

materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere 

inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire 

proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). 

La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione 

degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico 

di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 

Requisiti e prestazioni 

- Colore 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta 

devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 

6 della UNI EN 1436 

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale: ASFALTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Tipo di manto stradale: CEMENTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. 

Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 

Segnaletica orizzontale: BIANCA 

- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 

- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 

- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 

- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 
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Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 

- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 

- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 

Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti. 

- Resistenza al derapaggio 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata 

nel seguito in SRT. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo 

oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il 

risultato è espresso in unità SRT. 

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 

- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 

- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 

- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 

- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 

- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 

- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

- Retroriflessione 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come 

mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in 

condizioni di pioggia, alla tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i 

proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 

- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
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- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 

- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche. (*) Tale condizione di prova deve essere creata versando 

acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che 

l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle 

condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 

- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche. 

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga 

del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 

1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

- Riflessione alla luce 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve 

essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in 

condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di 

illuminazione stradale. 

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale. ASFALTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

Tipo di manto stradale. CEMENTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
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- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 

Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

Unità tecnologica 03.01 – Strisce longitudinali 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate 

direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane 

secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce 

di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante 

l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

Modalità di uso corretto: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di 

condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità 

della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il 

controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 

appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo dello stato 

 

Rifacimento delle strisce 

Rifacimento delle strisce 

mediante la squadratura e 

l'applicazione di materiali idonei 

(vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, 

ecc.). 

- Usura Ispezione 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

 

Ogni 6 mesi 

 

 

Ogni anno 

 

 

 

 

 

 

- Inciampo 

- Urti 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 

Unità tecnologica 03.02 – Attraversamenti pedonali 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, 

sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce 

vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

Modalità di uso corretto: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di 

condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità 

della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il 

controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 

appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 
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Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo dello stato 

 

Rifacimento delle strisce 

Rifacimento delle strisce 

mediante la squadratura e 

l'applicazione di materiali idonei 

(vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, 

ecc.). 

- Usura Ispezione 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

Ogni 6 mesi 

 

 

Ogni anno 

 

 

 

 

 

- Inciampo 

- Urti 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 

Unità tecnologica 03.03 – Iscrizioni e simboli 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di regolamentare il traffico. Le iscrizioni devono essere di colore 

bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada 

Modalità di uso corretto: 

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con 

materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse 

possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da 

aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento 

delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, 

ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

Programma di manutenzione e 

dei controlli 

Anomalie 

riscontrabili 

Tipo di intervento 

e risorse per 

l’intervento 

Frequenza Rischi potenziali 

Attrezzature 

di sicurezza 

in esercizio 

Dispositivi 

ausiliari in 

locazione 

Misure di prevenzione 

ed osservazioni 

Controllo 

Controllo dello stato 

 

Rifacimento delle strisce 

Rifacimento dei simboli e delle 

iscrizioni mediante ridefinizione 

delle sagome e dei caratteri 

alfanumerici con applicazione di 

materiali idonei (vernici, vernici 

speciali, materiali termoplastici, 

materiali plastici indurenti a 

freddo, linee e 

simbolipreformati, 

ecc.). 

- Usura Ispezione 

Operaio generico 

 

Intervento 

Operaio specializzato 

 

 

 

Ogni 6 mesi 

 

 

Ogni anno 

 

 

 

 

 

- Inciampo 

- Urti 

- Polveri 

- Schizzi,  

- Allergeni 

Nessuna - Recinzioni 

metalliche 

Semaforo 

Uso DPI: 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- protezioni per occhi 

- casco 
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